
è da vedere in qual modo a questa s’ accompagni la volontà , 
perchè senza questa poco vaglion le forze. Ma perchè il voler 
de’ principi, quantunque nelle cose di stato abbia a dipender 
principalmente dall’ u tile , dal quale anco devono gli uomini 
far suo giudizio , alcuna volta nondimeno venendo alterato con­
forme alla prudenza di chi governa , è necessario dire alcuna 
cosa della qualità degli uomini del consiglio di S. M. e della 
sua persona, perche essendo ben conosciuti potrà meglio la 
Serenità Vostra giudicare c discorrere il voler di questo re 
intorno alla guerra presente.

Sette uomini principali adunque sono del consiglio di 
stalo. Il cardinale Espinosa , il duca d’A lva, Ruy Gomez, 
don Antonio di Toledo, il duca di Mcdinaccli, il duca di 
Francavilla e il duca di Sessa ; ma benché tanti , finalmente 
tutto il peso, per la riputazione che hanno, si risolve nel 
cardinale , nel duca d’ Alva e in Ruy Gomez , perchè di que­
sti fa il re più stima che di alcuno degl’ altri. Onde parlando 
di questi, dico esser nel cardinale molta diligenza e molto 
pensiero alle cose del suo re ; è uomo di gran fatica, e però
il re sopra di lui scarica quasi tutti i negozi, confidando do­
ver aver da questa persona, non molto nobile, più sincera 
relazione e più sincero parere che dagl’ altri due , già molt’anni 
conosciuti da S. M. per emuli e poco amici l’uno dell’ altro ; 
ond’ò persuaso spesse volte esser essi contrari nelle opinioni 
più per 1’ affetto che per sincerità di parere.

Il duca d’ Alva è vecchio già di 70 anni tutti dispensati 
al governo di stato e alle guerre con notabilissimi carichi ; è 
di bollissimo ingegno ed è eloquentissimo, discorrendo con 
gran gravità delle cose importanti ; è di natura riservata e 
molto cauta , onde vuole abbondare nelle sue imprese di tut­
te le provvisioni, in maniera che, a giudizio universale, vuole 
anco molto più di quello che sia il bisogno ; onde è causa 
di far consumare al suo re grandissima somma d’oro, che 
forse altri non ne consumeria tanta. È più atto al conservare 
che all’ acquistare, e pare anco che la fortuna gli sia stata 
più favorevole in quello che in questo, perchè chi considera 
l’ azioni sue vede egli aver nulla acquistato, benché lo ten­
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